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CALL FOR PAPERS 
A tre anni dall’Agenda europea sulla migrazione: 

la tutela dei migranti e dei richiedenti  protezione internazionale nel contesto 

dello sviluppo delle politiche “comuni” di immigrazione e di asilo  

 

Al fine di dare risposte maggiormente strutturate alle migliaia di morti nel Mediterraneo e 

per fronteggiare i molteplici problemi determinati dalla pressione migratoria sulle frontiere 

marittime del Mediterraneo dell’Unione europea, nel maggio del 2015, la Commissione ha 

proposto iniziative concrete attraverso l’adozione di una Agenda europea sulla migrazione. 

Con l’obiettivo di delineare “un approccio coerente e globale che permetta di cogliere i 

vantaggi e vincere le sfide che la migrazione reca in sé”, nell’Agenda sono state individuate 

due differenti tipologie di misure: da una parte, quelle di azione “immediata” orientate a agire 

per fronteggiare la tragedia dei migranti che rischiano la vita per attraversare il Mediterraneo; 

dall’altra parte, quelle di “lungo periodo” dirette a colmare i limiti strutturali della politica di 

immigrazione (sia legale che illegale) e di asilo dell’Unione e degli strumenti di cui Essa 

dispone. 

A quasi tre anni dall’adozione dell’Agenda, si può tentare di tracciare un parziale bilancio 

alla luce delle riforme attuate (ad esempio: meccanismi di ricollocazione; creazione 

dell’Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera; sistema di ingressi/uscite; accordi 

con gli Stati terzi) e di quelle che sono ancora oggetto di dibattito in senso alle Istituzioni 

europee (ad esempio: sistema Dublino; sistema della “Carta blu”; revisione delle norme sul 

ripristino temporaneo dei controlli alle frontiere interne) anche attraverso la valutazione degli 

effetti e delle ricadute di suddette riforme negli ordinamenti interni, verificando la centralità 

della tutela degli status di migrante e di richiedente protezione internazionale alla luce degli 

obblighi internazionali sulla protezione dei diritti umani. 

Tali temi saranno trattati all’interno di un Convegno (programmato per il 25 maggio 2018) 

dal titolo “La tutela dei migranti e dei richiedenti protezione internazionale nel contesto dello 

sviluppo delle politiche ‘comuni’ di immigrazione e di asilo” organizzato congiuntamente dalla 

Jean Monnet Chair “Judicial Protection of Fundamental Rights in the European Area of 



 
Freedom, Security & Justice” e dal Jean Monnet Module “Asylum-Seekers Protection under 

Evolution”, in collaborazione con l’Osservatorio sullo Spazio europeo di libertà, sicurezza e 

giustizia, presso l’Università degli Studi di Salerno. 

Con il presente call for papers si invitano gli studiosi della materia a contribuire sia 

attraverso riflessioni di carattere generale sia proponendo approfondimenti specifici sugli 

argomenti sopra contemplati o su ulteriori aspetti non esplicitamente citati. 

Per partecipare alla selezione occorrerà inviare all’indirizzo e-mail 

jmjudicialprotection@gmail.com, entro e non oltre il 31 marzo 2018, un abstract in lingua 

italiana, inglese o francese, ricompreso tra un minimo di 3.000 e un massimo di 8.000 parole. 

Contestualmente, dovranno essere comunicati il nome, il cognome e l’indirizzo e-mail 

dell’Autore, l’(eventuale) Istituzione di appartenenza e dovrà essere inviato un breve 

curriculum vitae.  

Gli abstract pervenuti saranno valutati, anche sulla base della loro originalità ed 

innovatività e l’esito della selezione sarà comunicato entro il 15 aprile 2018 all’indirizzo e-mail 

indicato. 

Gli Autori dei primi 4 abstract selezionati saranno invitati a partecipare al Convegno del 25 

maggio 2018 in qualità di relatori e l’organizzazione si farà carico delle spese di alloggio (per 1 

notte) e di viaggio (entro il limite di Euro 150.00). 

Ulteriori 7 abstract saranno selezionati per la pubblicazione sul numero tematico della 

Rivista quadrimestrale on line “Freedom, Security & Justice: European Legal Studies” (n. 

2/2018 – luglio 2018). A tal fine, gli articoli in versione definitiva e conformi ai criteri 

redazionali (pubblicati in http://www.fsjeurostudies.eu/criteri-redazionali.html) dovranno 

essere inviati all’indirizzo slsg@unisa.it entro e non oltre il 31 maggio 2018 e saranno soggetti 

ad un processo di double-blind peer review. 

 

     SCADENZE: 

 31 marzo 2018: invio dell’abstract (min. 3.000-max 8.000 parole) e del CV (all’indirizzo 

jmjudicialprotection@gmail.com) 

 15 aprile 2018: comunicazione dell’esito della selezione 

 25 maggio 2018: Convegno di studi, Università degli Studi di Salerno 

 31 maggio 2018: invio degli articoli in versione definitiva (all’indirizzo slsg@unisa.it) 

 15 luglio 2018: pubblicazione degli articoli nel numero tematico della Rivista “Freedom, Security 

and Justice: European Legal Studies” (n. 2/2018)  

 

INFO: jmjudicialprotection@gmail.com  

http://www.slsg.unisa.it/jmchair/index 
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CALL FOR PAPERS 
Three years after the European Agenda for Migration:  

the protection of migrants and applicants for international protection in the 

context of the development of "common" immigration and asylum policies  

 

In order to provide more structured responses to the thousands of deaths in the 

Mediterranean and to address the multiple problems caused by migratory pressure on the 

maritime borders of the European Union's Mediterranean in May 2015, the Commission 

proposed a concrete initiative through the adoption of a European Agenda on Migration. With the 

objective of outlining “a coherent and comprehensive approach to reaping the benefits and 

meeting the challenges of migration”, two different types of measures have been identified in 

the Agenda: on the one hand, those of “immediate” action aimed at tackling the tragedy of 

migrants who risk their lives to cross the Mediterranean; on the other hand, those of “long term” 

action aimed at bridging the structural limitations of the Union's policy on immigration (both 

legal and illegal) and asylum and the tools at its disposal. 

Almost three years after the adoption of the Agenda, one can attempt to draw a partial 

balance in the light of the reforms carried out (e.g. relocation mechanisms; creation of the 

European Border and Coast Guard Agency; entry/exit system; agreements with third countries) 

as well as of those that are still under discussion within the EU institutions (e. g. Dublin system; 

the "Blue Card" system; revision of the rules on the temporary reintroduction of internal border 

controls), including through the assessment of the effects and repercussions of reforms in 

national legal systems, verifying the centrality of the protection of the status of migrant and 

asylum seeker also in light of international human rights obligations. 

These topics will be discussed at a Conference (scheduled for 25 May 2018) dedicated to "The 

protection of migrants and asylum seekers in the context of the development of common 

immigration and asylum policies" jointly organized by the Jean Monnet Chair on "Judicial 



 
Protection of Fundamental Rights in the European Area of Freedom, Security & Justice" and the 

Jean Monnet Module "Asylum-Seekers Protection under Evolution", in collaboration with the 

Observatory on the European Area of Freedom, Security and Justice, at the University of Salerno. 

With this call for papers, scholars and experts of the subject are encouraged to contribute to 

the debate both through reflections of a general nature and by proposing specific insights on the 

topics outlined above as well as on other aspects not explicitly covered. 

To participate in the selection, please send an abstract in Italian, English or French to 

jmjudicialprotection@gmail.com by 31 March 2018 at the latest, between 3,000 and 8,000 words, 

along with the name, surname and e-mail address of the Author, the Institution to which he/she 

belongs (if any), and a brief curriculum vitae. 

The abstracts submitted will be evaluated, also on the basis of their originality and 

innovativeness, and the result of the selection will be communicated by 15 April 2018 at the e-

mail address indicated. 

The authors of the top 4 selected abstracts will be invited to participate as speakers in the 

Conference and the organization will cover the costs of accommodation (for 1 night) and travel 

(within the limit of 150.00 Euro). 

In addition, seven abstracts will be selected for publication in the thematic issue of the online 

journal "Freedom, Security & Justice: European Legal Studies" (no. 2/2018 - July 2018). To this 

end, articles in their final draft and complying with the editorial criteria (published on 

http://www.fsjeurostudies.eu/criteri-redazionali.html) must be sent to slsg@unisa.it, no later 

than 31 May 2018 and will be subject to a double-blind peer review process. 

 

     DEADLINES: 

 31 March 2018: submission of abstracts (between 3,000 and 8,000 words) e del CV (please send to 

jmjudicialprotection@gmail.com) 

 15 April 2018: communication of the results of the selection 

 25 May 2018: Conference, University of Salerno 

 31 May 2018: deadline to send the final draft of the articles (please send to slsg@unisa.it) 

 15 July 2018: publication of the articles on the thematic issue of the journal “Freedom, Security and Justice: 

European Legal Studies” (no. 2/2018)  

 

INFO: jmjudicialprotection@gmail.com  

http://www.slsg.unisa.it/jmchair/index 
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CALL FOR PAPERS - APPEL A CONTRIBUTIONS 
Trois ans après l’Agenda européen sur la migration: 

la protection des migrants et des demandeurs de protection internationale  

dans le cadre de l’élaboration de politiques “communes”  

en matière d’immigration et d’asile 

 

Afin d’apporter des réponses plus structurées aux milliers de morts dans la Méditerranée et 

de faire face aux nombreux problèmes causés par la pression migratoire sur les frontières 

maritimes de la Méditerranée de l’Union européenne, en mai 2015 la Commission a proposé des 

mesures concrètes à travers l’adoption d’un Agenda européen sur la migration. Dans le but de 

définir “une approche cohérente et globale pour récolter les bénéfices et surmonter les défis de 

la migration”, deux différents types de mesures ont été identifiés dans l’Agenda: d’une part, des 

actions “immédiates” visant à faire face à la tragédie des migrants qui risquent leur vie pour 

traverser la Méditerranée; d’autre part, des actions “à long terme” visant à dépasser les limites 

structurelles de la politique d’immigration (légale et illégale) et d’asile de l’Union et les 

instruments dont elle dispose. 

Presque trois ans après l’adoption de l’Agenda, il est possible de tirer un bilan partiel à partir 

des réformes réalisées (par exemple, mécanismes de délocalisation, création de l’Agence 

européenne des garde-frontières et des gardes-côtes, système d’entrée/sortie, accords avec les 

pays tiers) ainsi que de celles qui sont encore en discussion au sein des institutions européennes 

(par exemple, Système de Dublin; système de la “carte bleue”; révision des dispositions relatives 

à la réintroduction temporaire des contrôles aux frontières intérieures), y compris par 

l’évaluation des effets et des répercussions des réformes nationales, en vérifiant la centralité de 

la protection du statut des migrants et des demandeurs de protection internationale, également 

à la lumière des obligations internationales en matière de protection des droits de l’homme. 

Ces questions seront abordées lors d’une Conférence (programmée pour le 25 mai 2018) 

intitulée “La protection des migrants et des demandeurs de protection internationale dans le 



 
cadre du développement de politiques “communes” d’immigration et d’asile” organisée 

conjointement par la Chaire Jean Monnet "Judicial Protection of Fundamental Rights in the 

European Area of Freedom, Security & Justice" et le module Jean Monnet "Asylum-Seekers 

Protection under Evolution", en collaboration avec l’Observatoire sur l’espace européen de 

liberté, sécurité et justice de l’Université de Salerno. 

Avec cet appel à contributions, chercheurs et spécialistes du sujet sont invités à contribuer 

soit par des réflexions de nature générale, soit en proposant des idées spécifiques sur les sujets 

évoqués ci-dessus ou sur d’autres aspects non explicitement mentionnés. 

Pour participer à la sélection, il faut envoyer un résumé en italien, anglais ou français à 

l’adresse jmjudicialprotection@gmail.com avant le 31 mars 2018, entre 3 000 et 8 000 mots, en 

spécifiant le nom, prénom et email de l’auteur, l’institution à laquelle il/elle est éventuellement 

affilié(e) et un bref curriculum vitae. 

Les résumés reçus seront évalués, également sur la base de leur originalité et de leur 

innovativité, et le résultat de la sélection sera communiqué avant le 15 avril 2018 à l’adresse 

email indiquée. 

Les auteurs des 4 résumés sélectionnés seront invités à participer à la conférence du 25 mai 

2018 en tant que conférenciers et l’organisation prendra en charge les frais d’hébergement (1 

nuit) et de déplacement (dans la limite de 150,00 euros). 

Sept autres résumés seront sélectionnés pour être publiés dans le numéro thématique de la 

revue en ligne quadrimestrielle “Freedom, Security & Justice: European Legal Studies” (n° 2/2018 

- juillet 2018). A ce propos, les articles dans leur version finale et conformes aux critères 

éditoriaux (publiés sur http://www.fsjeurostudies.eu/criteri-redazionali.html) devront être 

envoyés à slsg@unisa.it au plus tard le 31 mai 2018 et feront l’objet d’une évaluation anonyme 

double. 

 

     DEADLINES: 

 31 mars 2018: envoi des résumés (entre 3.000 et 8.000 mots) et du CV (à l’adresse 

jmjudicialprotection@gmail.com) 

 15 avril 2018: communication des résultats de la sélection 

 25 mai 2018: Conférence, Université de Salerno 

 31 mai 2018: date limite pour l’envoi de la version finale des articles (à l’adresse to slsg@unisa.it) 

 15 juillet 2018: publication des articles sur le numéro thématique de la revue “Freedom, Security and 

Justice: European Legal Studies” (no. 2/2018)  

 

INFO: jmjudicialprotection@gmail.com  

http://www.slsg.unisa.it/jmchair/index 

 

 

 

 


